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TOSCANiBPORT 
Quella di domani è una 

giornata particolare per il 
calcio Italiano. Particolare 
dopo quanto di tragico è 
accaduto all'Olimpico dove 
un Innocuo e pacifico spet
tatore è stato ucciso da un 
razzo lanciato da un tifoso 
della squadra avversa. 

Un episodio che è stato 
condannato da tutti e che 
a mio modo di vedere deve 
essere anche di monito ai 
giocatori, al tecnici e agli 
stessi dirigenti. 

Intendo dire che tutti noi 
del mondo del calcio dob
biamo fare una attenta ri
flessione poiché sono convin
to che nell'episodio di Roma 
esiste anche una nostra re
sponsabilità. Alludo al modo 
di comportarsi in campo nel 
ronfronti dell'arbitro, al mo
do di gesticolare da parte 
dei tecnici dalla panchina. 
Gesti che spesso un giocato
re fa Incosciamente ma che 
hanno il potere di « gasare » 
quei piccoli e sparuti grup
pi di tifosi, la maggioranza 
del quali, per ragioni miste
riose. vanno allo stadio con 
il solo scopo di sfogarsi lan
ciando una bottiglietta con
tro 11 gruppo del tifosi della 
squadra avversaria. Respon
sabilità dei dirigenti molti 
del quali, per non ricono
scere gli errori commessi du
rante la campagna trasferi
menti, cercano riparo met
tendo sotto accusa oggi l'ar
bitro domani il tecnico (e 
In questa nostra Toscana di 
panchine ne sono già saltate 
diverse) e il giorno dopo 
qualche giocatore. 

Credo che sia giunto il 
momento di fermarsi, di di
scutere tutti assieme per tro
vare anche da parte di co
loro che hanno il compito 
di portare avanti questo spet
tacolo una via unica da se
guire. 

Avendo a disposizione mol
to spazio potremmo anche 
andare alla ricerca di altri 
motivi di questa violenza. Po
trei dire che bisogna edu
care gli sportivi ad essere 
dei veri sportivi sin da gio
vani. potrei seguitare dicen
do che attorno a questo mon
do del calcio gravitano trop
pi interessi per far si che 
negli stadi si torni alla nor
malità. Per il momento vo
glio solo lanciare un appello 
agli sportivi e al tifosi del
la nostra regione. 

La sicurezza 
negli stadi 
si garantisce 
anche in campo 

Il mio appello consiste nel 
chiedere a tutti Indistinta
mente di comportarsi da 
persone civili. E lo dico in 
maniera particolare a colo
ro che assisteranno ai vari 
derby In programma domani. 

Infatti sia in C 1 che in 
C 2 sono in programma del
le partite interessantissime 
sia sotto l'aspetto tecnico 
che agonistico. Alludo a Li
vorno-Montevarchi: la squa
dra ospite è allenata da 
«Lupo» Balleri un livorne
se che per anni ha difeso 
1 colori amaranto ed è sta
to anche allenatore dei la
bronici. 

Prevedere un risultato è 
molto difficile poiché le 
squadre si equivalgono. Il 
Livorno per l'occasione do
vrebbe ripresentare Barduc-
ci. una punta molto svelta 
e pericolosa, che potrebbe 
essere la carta vincente. Al
tra partita molto attesa.-in 
C 2, è Sangiovannese-Siena: 
l padroni di casa si sono 
rafforzati assicurandosi 11 

centrocampista D'Aollo men
tre il Siena si presenta in 
camoo al meglio delle pro
prie forze. 

Ma andiamo per ordine di
cendo che per la Fiorentina, 
che è riuscita ad avere la 
meglio con facilità sul Ca
tanzaro esistono scarse pos
sibilità a San Siro contro un 
Milan dal dente avvelenato 
per la cocente sconfitta su
bita nel derby. I viola — 
visto che Pagliari è indispo
nibile — giocheranno con 
una sola punta e cercheran
no di strappare un prezioso 
punto. E' il massimo che 
possono sperare. 

Tn serie B la Pistoiese 
ospita il Bari e la squadra 
di Rlccomlnl dovrebbe farce
la. dovrebbe cioè tornare al 
successo. Non sarà facile ma 
l «vechietti» della compagi
ne «arancione» ce la faran
no. Più difficile, anzi qua
si proibitivo, il compito del 
Pisa che dovrà giocare a 
Vicenza contro una squadra 
con il vento a favore. Uli-

vlerl — è del mio paese — 
che è stato allenatore della 
Fiorentina vincitrice di due 
edizioni del «Viareggio» è 
un tecnico molto in gamba. 
Il Pisa ha cambiato la pan
china: al posto di Maciani 
c'è Sergio Carpanesi un al
lenatore molto preparato al 
quale è stata consegnata una 
squadra molto demoralizza
ta. In generale quando si 
cambia l'allenatore 1 giocato
ri riescono a trovare 1 mag
giori stimoli e, quindi, non 
c'è che da augurare al Pisa 
molta fortuna. 

A livello di serie C 1 det
to di Livorno-Montevarchi 
si può dire che l'Arezzo ri
schia molto contro il Sira
cusa che guida la classifi
ca mentre l'Empoli contro 
11 Teramo dovrebbe farcela 
con una certa facilità. 

Per quanto riguarda la 
C 2 oltre a Rondinella - Gros
seto, che sarà giocata oggi 
al campo delle Due Strade, 
ci sono in programma gare 
interessanti e strettamente 
legate fra loro. Intendo al
ludere a Carrarese-Savona e 
Prato-Derthona. Il Savona 
è in testa alla classifica in
sieme al Prato. A Carrara 
contro la squadra di Lem
bi può benissimo perdere. 
In questo caso visto che 11 
Prato contro il Derthona 
può farcela. La squadra az
zurra potrebbe trovarsi so
la al comando del proprio 
girone. 

Anche la Cerretese, che 
gioca molto bene In contro
piede, può strappare punti 
preziosi a Città di Castello 
mentre la Lucchese sul 
campo di casa contro 11 
Pavia dovrà imporsi per non 
perdere altro terreno 

Il Pietrasanta sarà Im
pegnato ad Imperla è ri
schia molto mentre lo Spe
zia. con l'arrivo di Rossi-
nelll si è notevolmente raf
forzato. Il Montecatini per 
suo conto ha attinto dei 
buoni elementi dalla Pi
stoiese e di conseguenza 
questa gara in programma 
al «Picco» di Spezia è da 
seguire attentamente. 
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Dopo il brindisi in coppa Korac 
l'Antonini attesa in campionato 

r 

Superati i fragili belgi - Con la Pintinox per vincere la prima partita fuori casa 
Il Belgio è terra di conqui

sta per l'Antonini: a Ver-
viers la squadra senese ha 
maramaldeggiato tornando 
in Italia con una dozzina di 
punti ' di vantaggio. 31 re
tour-match, che si gioca 
mercoledì prossimo, è una 
semplice formalità. La squa
dra senese dunque prosegue 
il cammino in questa coppa 
Korac che segna il suo esor
dio in campo internazionale. 
Gli sponsor, i fratelli Anto
nini di Verona, avranno di 
che gioirne. 

Per i senesi non si può 
parlare di « impresa ». vi
sto che i belgi versano in 
anemiche condizioni di clas
sifica. Alla vigilia dell'in
contro avevano provveduto 
al cambio dell'allenatore, ma 
la squadra, se in campiona
to è riuscita a conquistare le 
prime vittorie, nulla ha po
tuto contro l'Antonini. 

Giorgio Brenci. che all'im
provviso si è ritrovato sulle 
spalle la responsabilità della 
conduzione della squadra. 
(anche se naturalmente i pia
ni di guerra li detta il con
dottiero a riposo Zorzi). non 
poteva trovare momento più 
favorevole per sedersi in pan
china: in campionato si è 
trovato davanti la malcapi
tata truppa dell'Amaro 18 
Isolabella; in Coppa ci è 
scappata la qualificazione 
contro le mezze figure bel-
glie. Al di là della fortuna. 
Giorgio Brenci è indubbia
mente tecnico valido e pre
parato che bene saprà appli 
care i dettami che gli ver

ranno da Zorzi in questo me
se o poco più di assenza 
del coach titolare. 

Il campionato sta ormai 
entrando nella fase topica e 
l'Antonini deve ancora dimo
strare se è o meno in grado 
di entrare ancora una volta 
nel ristretto numero delle 
aspiranti alla pool. Il rendi
mento dei suoi uomini fino 
ad oggi è stato un po' trop
po altalenante: Bucci non si 
discute e con D'Antoni e De 
Santis forma quella triade 
di piccoletti americani (nep
pure a farlo apposta tutti 
oriundi) che fanno eccezione 
alla regola che la palla a ca

nestro la vincono i lunghi. 
Beaghen è uomo di clas

se e sempre utile alla squa
dra anche quando non cen
tra la retina. L'incognita è 
rappresentata da altri: Quer
cia ha probabilmente, solo 
dei problemi di condizione 
e peraltro ha quasi sempre 
fatto il suo dovere. Ma Gi-
roldi. Mina, Tassi devono an
cora far vedere le proprie 
migliori qualità. Per Bacci, 
unico pivot di ruolo, viene 
fatto un discorso a parte: 
il malaugurato campionato 
mondiale militare lo ha tolto 
per varie settimane alla squa
dra. Quando è rientrato, con-

E' tempo di derby per 
Leone mare e Libertas 

Ci siamo: domr.ni derby per Leone Mare e Libertas 
Livorno. Un appuntamento che arriva proprio al mo-
m-jr.to giusto. Il Leone Mare è riuscito a superare 
senza grossi problemi il CEM Parma, mentre la Li
bertas ha fatto un buon «allenamento» a Viareggio 
imponendosi sullo Sporting Club. 

Lo scambio depli avversari t ra i «cugini» livornesi 
rispetto a domenica scorsa ha dato quindi lo stesso 
risultato. Su di un fronte c'è stato un Bianchi strepi
toso e con un bottino finale di 37 punti mentre in 
casa Libertas il e gioiellino » Fantozzi ne ha realizzati 28. 

Il Leone Mare si presenta dunque al derby imbat
tuto e con un quintetto che sta giocando in tutti i suol 
reparti. 

Sull'altro fronte la Libertas sembra aver superato 
le difficolta iniziali riuscendo ad inserire nella mano
vra complessiva anche i nuovi acquisti. Gli uomini di 
Benvenuti a Vtaieggio non hanno certamente ripe
tuto la prova casalinga contro il CEM Parma, ma del 
resto gli avversi ri erano di altro livello. 

Ma come sempre succede nei derby i fattori tecnici 
molto spesso hanno minore importanze del «cuore» e 
quest'anno m e n e su questo piano Leone Mare e Liber
tas partono alla pari: panchine comprese. 

tro l'Isolabella, ha subito fat-
o segnare un quattro su quat
tro da sotto, dimostrando di 
essere valida pedina sulla 
quale contare. 

Domenica l'Antonini va a 
Brescia, contro la Pinti-Inox 
di Riccardo Sales: la squa
dra bresciana partita con 1' 
etichetta di outsider di lusso 
non ha finora confermato le 
previsioni della vigilia. In 
casa finora ha sempre per
so, anche contro la Superga 
Mestre che in classifica pre
cede solo Eldorado e Isola-
bella. Fuori casa ha vinto 
a Pesaro e a Roma con la 
stessa Eldorado. 

Uno di questi due record 
negativi verrà scancellato: 
potenzialmente i senesi po
trebbero essere in grado di 
farcela, solo se anche gli ita
liani avranno un tasso di 
rendimento sufficientemente 
positivo. Dall'altra parte 1' 
Antonini troverà due ameri
cani di buon livello come 
Laimbeer e Lavaroni e una 
batteria di italiani formata 
dai vari Spillare, Palumbo, 
Taccola, Fosatì. Motta, ag
guerritissima. In più Solfri-
ni: per lui, si dice, l'Emer-
son era disposta a sborsare 
300 milioni, ma Sales ha po
sto l'aut-aut. Basta questo 
per dire del suo valore, an
che se per ora in campiona
to ha deluso: che attenda 
proprio l'Antonini per ris\e-
gliarsi? Un inquietante in
terrogativo per Brenci in 
panchina e Zorzi a riposo. 

Daniele Magrini 

Centoventi disegni di Graham Sutherland nella sala d'armi di Palazzo Vecchio 

' Nell'agosto del 1940, ad un 
anno dallo scoppio della se
conda guerra mondiale, Gra
ham Sutherland venne invita
to da Sir Kenneth Clark, al
lora Direttore della National 
Gallery e presidente del Comi
tato Consultivo degli Artisti 
di Guerra, ad assumere un 
incarico ufficiale per illustra
re le varie fasi della guerra 
sul suolo inglese. 

Sutherland a quel tempo non 
era un artista conosciutissi-
mo: a Londra aveva esposto 
solo due volte i suoi quadri 
e l'ultima volta proprio due 
mesi prima di quell'agosto, al
la Leicester Gallery; per di 
piìì aveva perso il posto 
di insegnante alla Chelsea 
School of Art e si trovava nel
le condizioni di cercar lavoro. 
Kenneth Clark era un amico 
e il Comitato non imponeva 
nessuna limitazione alla liber
tà espressiva degli artisti de
signati: accettò volentieri l'in
carico governativo. Dapprima 
venne inviato nel Wiltshire. 
una regione dove erano sorti 
molti campi di aviazione, con 
l'incarico di eseguire disegni 
di aereoplani viimetizzati, in 
seguito però, ufficializzato de
finitivamente l'incarico, venne 
trasferito nel Galles, a Stvan-
sea. Fui qui che Sutherland 
compose i suoi primi « veri » 
disegni di guerra, allorché si 
accorse del potenziale espres
sivo insito nelle distruzioni 
provocate dai bombardamen
ti: in una prima fase era ne
cessario cogliere realistica
mente i particolari, riprodur
re con la maggiore fedeltà i 
reperti e le rovine dì quei so
lidi edifici vittoriani, subito 
dopo però, come ebbe a con
fessare più tardi l'artista, que
gli informi ammassi di mate
riali sembravano nascondere. 
all'occhio dell'esperto eppur 
pietoso indagatore, una singo
lare forma animalesca, quasi 
che l'effetto dei bombarda
menti fosse stato quello di li
berare dalla materia forme 
aggressive e fagogitate dalla 
violenza, emblemi virtuali del
la guerra da poco scatenata. 

Questi primi disegni gallesi 
che ritraggono soprattutto fat-

Un reportage 
«notturno» sulle rovine 

della guerra 
L'esperienza nel Galles devastato dalle bombe - Il penoso e angosciante 
impatto con Londra lacerata dalla Luftwaffe • Una discesa negli inferi 

lorie incendiate dai bombarda
menti aerei rappresentano la 
testimonianza introduttiva e 
preliminare di questa straor
dinaria stagione creativa del
l'artista inglese che in questi 
giorni viene ottimamente pre
sentata anche a Firenze (Pa
lazzo Vecchio, Sala d'armo), 
su iniziativa del British Coun-
cil, nonché dell'Assessorato 
fiorentino alla Cultura e del
l'Accademia delle Arti del Di
segno. 

Il soggiorno gallese di Su

therland come « inviato spe
ciale di guerra » fu assai bre
ve; lo spettacolo della capi
tale minacciata quotidiana
mente dai raids aerei tede
schi. la distruzione operata su 
vasti agglomerati urbani e non 
più su singole costruzioni spar
se nella campagna lo spinse
ro a trasferirsi nei pressi di 
Londra con il suo album. 

Per Sutheiland questa fu 
un'esperienza ovviamente più 
venosa e angosciante e le 

gouaches di questo periodo te
stimoniano convenientemente 
del suo stato d'animo oltre 
che delle inedite soluzioni for
mali suggerite, o meglio impo
ste dal nuovo soggetto. Prima 
ancora di restituire l'immagi
ne di un diverso paesaggio. 
si trattava ora di cogliere 
« l'anima » di una città alle 
prese con la guerra, a con
tatto quotidiano con un peri
colo imprevedibile quanto mi
cidiale. 

li naturale paragone con Moore 
li viaggo di Sutherland fra 

le rovine di Londra è un viag
gio notturno, buio e impervio 
come l'attraversamento di un 
tunnel. A questo punto la ci
tazione dei disegni di guerra 
di Moore, anch'egli inviato 
dal Comitato di Clark per le 
strade di Londra, è obbligata 
tanto sorge naturale. Chi non 
ricorda i suoi disegni dei ri
fugiati nelle gallerie della me
tropolitana londinese, lo Shel-
ter Sketchbriok del noto scul 
tore? Non era anche quella 
una « discesa agli inferi », per 
usare la felice epigrafe appli
cata da Roberto Tassi ai di 
segni di Sutherland? 

La contiguità ideale delle 
due esperienze, il loro stesso 
orientamento « notturno », ca
tacombale non è che la ri 
prova di un medesimo impe 
gno a riprodurre senza inter
mediazioni intellettualistiche 
la coscienza irritata e soffe
rente di una comunità di per

sone ricoverate in una città 
che sta rischiando di perdere 
la sua vera identità fisica. 

L'attenzione di Sutherland st 
sposta di continuo dalla City 
allo East End e cioè dal quar
tiere degli affari e della vita 
diurna a quello residenziale, 
più monotono e previsto. Ciò 
che colpisce l'artista fra i cu
muli di rovine dei palazzi del 
centro sono le carcussc me
talliche degli ascensori che si 
ergono sopra i detriti con un 
guizzo ancora dinamico, op
pure le macchine delle fab
briche che pendono dai soffit
ti sventrati con un dondolio 
minaccioso: sono i soli elemen
ti ancora vitali di un paesag
gio diruto, sono i segni di 
quella trasformazione interna 
della materia che già l'arti
sta aveva avvertito nei primi 
schizzi gallesi. Il paesaggio 
dell'East End è reso ancor più 
drammaticamente e con una 
partecipazione emozionale inu

sitata: la sequenza dei villi
ni si perde in un ciclo affo
gato dalla notte e dall'oscuri
tà, mentre i bagliori degli in
cendi Ungono a tratti di gial
lo i muri spettrali delle fac
ciate rimaste miracolosamen
te in piedi. 

Una gran parte dei 500 di
segni di guerra di Sutherland 
non riguarda la guerra nei 
suoi aspetti più cruenti e im
mediati: già in questi disegni 
londinesi si avverte lo sforzo 
dell'artista di indagare sulla 
valenza metaforica di queste 
contorte e denudate struttu
re urbane, ma più ancora egli 
svilupperà questo carattere 
fondamentale della sua ricer
ca pittorica nei lavori che eb
be occasione di eseguire du
rante i mesi di permanenza 
in Cornovaglia e a Cardiff. 
Dietro suggerimento di Clark 
infatti, ora che le incursio
ni aeree su Londra erano qua
si cessate — siamo alla fine 

del '41 — Sutherland si por
tò dapprima ad illustrare il 
lavoro dei minatori di stagno 
della Cornovaglia e quindi, 
dall'estate del '42, in Galles 
per osservare il lavoro delle 
acciaierie, t disegni delle mi
niere, che si legano per noi 
strettamente alla poetica «nof-
turna* di quelli su Londra, 
costituiscono il risultato più 
alto di tutto il ciclo della 
guerra e introducono simboli-
cumente quelli che saranno gli 
sviluppi della pittura seguen
te di Sutherland: l'artista si 
cala nelle viscere della terra 
per scoprire i segreti del la
voro umano, anzi dei miste
riosi rapporti che stringono 
l'uomo alla materia. 

Inserito all'improvviso in 
questo regno sotterraneo, Su
therland cerca di coglierne 
ogni più inedito aspetto, da 
un lato la capacità dell'uomo 
di adattarvisi e dall'altro lo 
sforzo e la fatica di liberare 
il metallo dalla materia grez
za, la luce dall'oscurità del
l'ignoto. 

Il processo del riconoscimen
to della metamorfosi di ogni 
elemento naturale e del suo 
rapporto con la realtà psichi
ca dell'uomo continua anche 
nella serie dei disegni ese
guiti a Cardiff. L'atmosfera 
resta pur sempre notturna ma 
qui i bagliori del metallo in 
fusione discoprono via ina un 
brulicare operoso e incessan
te diverso dai ritmi della mi
niera. 

A ben guardare nel loro 
complesso questi disegni ci .ti 
accorge della loro straordina
ria tensione conoscitiva, non 
vanno dunque considerati co
me un episodio o una mera 
occasione anche se importan
te e artisticamente produttwa, 
essi rappresentano invece per 
Sutherland il momento della 
fondazione di alcuni dei mag
giori caratteri della sua pit
tura successiva. Questo non 
toglie tuttavia il loro signifi
cato di testimonianza e di me
mento, il singolare carattere 
di un sentito reportage dalle 
retrovie della guerra. 

Giuseppe Nicolefti 

L'ineffabilità dopo I' esperienza » 

A Certaldo una mostra collettiva dal titolo « Il desiderio e la conoscenza » — Lodevole iniziativa degli or
ganizzatori — Visceralità eccessiva e frammentarietà delle opere — Walter Fusi espone a Colle Val d'Elsa 

Sotto il titolo complessivo 
«Il desiderio e la conoscen
za» è in corso di svolgimen
to presso lo splendido Pa
lazzo Pretorio di Certaldo (fi
no al prossimo 31 ottobre) 
una mostra incentrata sulla 
cosiddetta area di ricerca fio
rentina. 

Con l'avallo di una terna 
critica (Bertocci, Tazzi e Vez
zosi) tredici gli artisti pre
sentì: Acquaticci Bartolini, 
Cerbai. Corneli. Daniele, De 
Silva, Fontanelli. Majoni, Me-
lotti, Massimo Nannucci, Pi-
lari, Pintus e Vismara, nel
l'insieme referenti di alcuni 
momenti, ma necessariamen
te non tutti, di una situazio
ne, quella fiorentina, che con 
grande difficoltà sta propo-
nenlo un ricambio alla gene
razione degli artisti oggi fra 
i quaranta e i cinquantanni. 

La rassegna certaldese, fino 
nel taglio del catalogo, vuole 
rifarsi a « L'esperienza », una 
mostra tenutasi negli stessi 
spazi giusto due anni or so
no. Anche se i presupposti 
della mostra in corso sono 
del tutto diversi, un rapporto 
anche implicito cade a tutto 
discapito de «Il desiderio e 
la conoscenza ». Tanto infatti 
la mostra dell'autunno del *T7 
si era presentata con la pe
rentorietà di alcune presenze 
davvero decisive, quanto la 
manifestazione di queste set
timane dimostra, almeno per 
chi scrive, la fragilità genera
le dei lavori raccolti in que
sta circostanza. Detto questo. 
non si può che approvare in 
pieno la buona intenzione de
gli istituti promotori (Comu
ne e Biblioteca Comunale di 
Certaldo) che ancora una vol
ta si sono segnalati per la 
loro sensibilità e per la loro 
apertura nei confronti di ri
cerche in via di svolgimento. 
A questo proposito l'iniziativa 
non può non essere guardata 
con interesse, nei suoi aspetti 
di politica culturale, dal mo-
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Uno dei quadri di Walter Fusi esposti a Colle Val d'Elsa 

mento che si tratta di una 
delle pochissime rassegne di 
questo tipo che sia dato ve
dere nella nostra Regione. La 
fragilità, sarà bene ripeterlo, 
riguarda i lavori presentati. 
e non dunque la buona ca
pacità organizzativa. Fa.tte 
salve alcune presenze di mag
giore interesse, l'insieme sem
bra contrassegnato da una ra
refazione e da una viscerali
tà francamente eccessive. 
Senza tenere alcun conto del 
contesto storico-ideologico in 
cui la mostra si è inserita, 

buona parte degli artisti invi
tati ha finito per esibire ta
luni dettagli della propria 
autobiografia, quasi sempre 
labili e cifrati al limite della 
impalpabilità. A parte alcu
ni lavori, come le performan-
ces, che, non certo per loro 
colpa, non hanno sopravvis
suto alla sera dell'inaugura
zione od altri che. a quanto 
pare sono stati di fatto can
cellati. è giusto segnalare le 
prove più convincenti. 

In questo senso parlano le 
proposte di Massimo Nannuc

ci e di Rodolfo Pilari: 11 pri
mo in virtù di un'analisi acu
ta dell'ambiente e poi della 
falsa restituzione dell'immagi
ne; il secondo impegnato a 
definire, in spazi diversi, una 
sottile trama di rapporti psi
cologici. 

* * • 
A pochi chilometri di di

stanza, a Colle Val d'Elsa, 
Walter Fusi presenta, sotto 
gli auspici del Comune, una 
ampia antologia della sua 
produzione fra il 1949 e il "79. 
La mostra, allestita nei non 

facili locali del Conservato
rio di S. Pietro, è altresi un 
omaggio che Colle ha voluto * 
offrire ad un concittadino 
emigrato verso altri lidi; ma 
si tratta anche dì una sorta 
di ritorno dopo tanti anni, 
dal momento che Fusi ha te
nuto la sua prima mostra 
proprio a Colle nel lontano 
1946. Numerose le opere espo
ste, da una prima stagione fi
gurativa alle prove più recen
ti. secondo un attaccamento 
ed una fiducia nel lavoro de
gni di ogni encomio. 

Partito, come detto, da una 
esperienza figurativa, più o 
meno canonica per gran par
te degli artisti della sua ge
nerazione. Fusi ha saputo ma
turare nel tempo un dato 
stilistico di ragguardevole 
sensibilità. 

E' chiaro che la produzione 
informale degli anni Sessanta 
ha rappresentato un momen
to di superamento e di aper
tura verso più inediti indiriz
zi. Le prime «penetrazioni» 
risalgono, secondo quanto at
testato dal catalogo, al 1956. 
in un primo momento anco
ra sulla tela, poco più tardi 
nello spazio. 

In questo periodo Fusi si è 
inoltre interessato, nella mes-. 
sa a punto del suo lavoro. 
dell'uso di alcuni materiali 
tecnologici, come il laminato 
plastico, a contrasto con un 
elemento più « morbido » o al--
meno più tradizionale come 
il legno. Negli ultimi anni. 
in conseguenza di un'applica
zione fattasi sempre più ana
litica. il mezzo impiegato è 
soprattutto la carta, una car
ta intrisa di colori di grande 
sensibilità. Insieme a que
st'ultimo aspetto, da notare il 
ribadirsi, in Fusi, di una 
manualità di sapore artigia
nale mai sconfessata, testimo
nianza certa di una parteci
pazione emotiva onesta 
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AI-FAI-HI-FI 
dal 30 ottobre 

per 30 giorni 

PONTEDERA 

Nell'acquisto 

di un impianto stereo 

è incluso il valore 

di una 

cuffia stereofonico 
HI-FI 

E' possibile avere facilitazioni di pagamento con 
rateazioni mensili fino a 24 mesi SENZA CAMBIALI 


